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Riflessione sul Vangelo 

XXVI  DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

DISCEPOLI NEI FATTI, NON A PAROLE! 

 

«Un uomo aveva due figli», e si potrebbe tradurre così: un uomo aveva due cuori. Siamo 
tutti così, contradditori e incerti, con due cuori: uno che dice sì e uno che lo con-traddice. 
Abbiamo tutti due anime: quella dell’apparire e del fingere per gli altri, e quella dell’essere 
veri anche se nessuno vede e sa. 
 
Gesù conosce bene come siamo fatti: non esiste un terzo figlio ideale, in cui senza contrad-
dizioni avvenga l’incontro perfetto del dire e del fare. 
 
Primo attore della breve parabola è il padre, che va’ verso i suoi figli, si fa vicino, li cerca, 
chiede loro di lavorare in una vigna. C’è poi un figlio vivo e reattivo, impulsivo, che prima 
di aderire a suo padre prova il bisogno imperioso, vitale, di fronteggiarlo, di misurarsi con 
lui, di contraddirlo, che non ha nulla di servile, libero da sudditanze e da paure. L’altro fi-
glio, che dice e non fa', è invece un adolescente immaturo, che si accontenta di apparire, 
cui importa non la verità e la coerenza ma il giudizio degli altri. Qualcosa poi accade e vie-
ne a disarmare il rifiuto del figlio che ha detto no. 
 
Tutto in una parola: ' si pentì', cioè 'cambiò il modo di vedere' il padre e il lavoro. 
 
La differenza decisiva tra i due ragazzi: uno diventa figlio e coinvolto, l’altro rimane un 
servo esecutore di ordini. Chi dei due ha fatto la volontà del padre? È il passaggio centrale: 
volontà di Dio non è mettere alla prova l’obbedienza o la coerenza dei figli, è invece una 
vigna dai grappoli. Il suo progetto si realizza nei 
frutti buoni che ognuno può portare per la vita del 
mondo. 
 
Ciò che Dio sogna non è l’obbedienza o la fatica, ma 
far maturare la vigna della storia. Se agisci così fai 
vivere te stesso, fai viva la tua vita! E il vangelo si 
diffonderà a partire da tutte le piccole vigne nasco-
ste, dove ciascuno si impegna a rendere meno arida 
la terra, meno soli gli uomini, meno contraddittorio 
il cuore. 



Il processo di espansione di Isola del Liri Superiore, e di 
Borgo Nuovo in particolare, fu favorito dallo sviluppo che 
ebbe, a partire dal 1922, il complesso industriale apparte-
nuto alla famiglia Roessinger e divenuto proprietà di Emi-
lio Boimond .  
Questi nacque  a Sora nel 1844 da Francesco Claudio 
Boimond  ed Elisa Courrier  (zia di Giuseppe Courrier, fon-
datore della cartiera, nel 1832,  sull’isola minore del Liri). La 
coppia era giunta  a Isola del Liri dalla Francia durante l’Ot-
tocento per impiantare una azienda per la conciatura delle 
pelli. Gli inizi tuttavia non furono facili e solo dopo anni di 
intenso lavoro arrivarono i frutti sperati.  
Fu, però, proprio grazie a Emilio che la famiglia ebbe le 
maggiori fortune. A differenza degli altri imprenditori france-
si, che avevano scelto di abitare a Isola – quasi sempre in 
residenze attigue o immediatamente vicine alle loro indu-
strie-  i Boimond decisero di stabilirsi a Sora , dove fecero 
costruire una magnifica dimora con grande giardino vicino 
al fiume Liri.  
L’edificio, finemente decorato e dotato inoltre di oratorio privato, si trova compreso tra il 
Lungoliri Simoncelli, Via Giornale d’Italia e Piazza Risorgimento ed è oggi sede di attività di 
ristorazione al piano terra e di un istituto scolastico ai piani superiori. Successivamente la 
famiglia Boimond fece edificare una seconda bellissima villa in una zona allora di campa-
gna, lungo l’attuale Strada Statale 627 (zona Sferracavallo).  
A Isola , di fronte alla Cartiera Boimond sorsero numerose  abitazioni, seppure di forme 
molto inferiori rispetto a quelle sorte in prossimità delle Cartiere Meridionali, che si estesero 
fino a raggiungere il confine territoriale con Sora. Si ottenne così una cucitura pressochè 
ininterrotta tra le borgate  di Tavernanova, Borgo Nuovo e San Domenico.   
Emilio Boimond  sposò una ragazza del luogo, Colomba Roccatani , dal cui matrimonio 
nacquero tre figli: Edoardo (morto subito), Emilio (1877-1934) ed Elisa (1880-1956). Que-
st’ultima fu una  straordinaria figura (la cui riscoperta è assolutamente auspicabile) colma di 
pietà e devozione  cristiana. Dopo aver maturato sin da giovanissima un purissimo slancio 
verso l’ascesi e la contemplazione, riuscì a divenire -nonostante le ire e gli ostacoli del pa-
dre-  suora carmelitana  con il nome di suor Colomba Boimond .   
Altra nobile figura è quella dell’ Ing. Mario , che nel suo testamento fu generoso di benefi-
cenze, destinando ai suoi dipendenti operai ed impiegati 3 milioni;  all’ospedale di Sora 10 
milioni e a quello  di Isola 3 milioni. Cospicue somme furono inoltre donate alle suore stim-
matine di Sora, all’Opera don Guanella di Isola del Liri, all’Istituto S. Vincenzo dei Paoli di 

Isola, alla parrocchia di S. Domenico e al 
personale di servizio.  
La gloriosa Cartiera Boimond cessò la pro-
duzione nel 1976, dopo una vita tutto som-
mato breve (circa un cinquantennio) ma in-
credibilmente feconda.  
Sul finire dello scorso secolo fu formulato un 
coraggioso e brillante piano di riconversione 
delle strutture, purtroppo poi arenatosi, vani-
ficando la possibilità  di sfruttamento a fini 
turistici e culturali dell’ex complesso indu-
striale. 
                                                Enzo Loffreda  

LA CARTIERA BOIMOND 



LA FESTA A DON ALFREDO 

Ha avuto, volutamente, un tono minore, senza inviti particolari 
e senza discorsi, ma la festa del... “2° anno con noi ” martedì se-
ra si è fatta. All’omelia don Alfredo ha attinto alla Parola di Dio , 
che proprio quel giorno parlava del tempio da costruire a Geru-
salemme con il contributo generoso di tutti, della gioia che gli 
Israeliti provavano quando andavano nella casa del Signore, di 
Gesù che riconosce la sua “famiglia ” in chi ascolta e mette in 
pratica la sua parola.  

Non potevano esserci parole più giuste e più adatte per mette-
re a fuoco il tema di questo nostro nuovo Anno pastorale: la ca-
sa, intesa come abitazione di famiglia, ma anche come luogo che 
ci accoglie tutti nella quotidianità, senza aspettare eventi partico-
lari. 

Il nostro parroco ci ha confessato di 
aver amato subito questa nostra chiesa, 
questo nostro paese, questa nostra comu-
nità. Il suo sogno, più volte svelato, è che 
la parrocchia sia sempre più sentita come 
casa nostra, perché radunati intorno all’al-
tare, percepiamo sensibilmente di essere 
famiglia, dove tutto si condivide, gioie e 
fatiche. Il dono del Libro che raccoglie bre-
vi flash dei 365 giorni vissuti insieme, gli 
auguri ed il brindisi in sala hanno siglato 
questo 26 settembre 2017. 

Parrocchia S. Lorenzo m. 

Isola del Liriesi  

 

e... due! 

 
parole e immagini  

per non dimenticare  

Nelle foto la copertina del libro,  
il momento degli auguri, il brindisi  

INAUGURAZIONE , OGGI, DELL’ANNO CATECHISTICO 

Con l’augurio di tutta la comunità a costruire sulla roccia la pro-
pria vita di cristiani   

E Mercoledi,  DELL’ANNO SCOLASTICO con la BENEDIZIONE DEGLI STUDENTI 

“Francesco, va’, ripara la mia casa…” 
 

 MERCOLEDI   

4 OTTOBRE 2017 
 

 CELEBRIAMO   

 S. FRANCESCO  

 CON IL MONDO  

 DELLA SCUOLA 
 

 ORE 18.00 

 PARROCCHIA  

 S. LORENZO M. 

 ISOLA DEL LIRI 
 

 L’INVITO E’ RIVOLTO A TUTTI,    

 DIRIGENTI, AMMINISTRATORI,  

 DOCENTI, PERSONALE NON DOCENTE,    

 ALUNNI E GENITORI 

Invitiamo tutti  

gli alunni  

e gli studenti  

a portare 
con sé,  

come l’anno 

scorso,  

un LIBRO , 

simbolo  

del sapere, 

fonte  

di cultura… 

E per te  

un libro  

che cos’è? 



AVVISI 
OGGI, 1 OTTOBRE ci aspettano a braccia aperte presso il CENTRO 
ANZIANI “ S. Lorenzo ”  n Via Granciara, per visitare la MOSTRA 
DEI LAVORI  “semplici ma creati con il cuore e tanta buona volontà”. 

LUNEDI 2 OTTOBRE - S. Angeli Custodi - AUGURI AI NONNI  

Riprende il cammino dell’AZIONE CATTOLICA parrocchiale, che quest’anno si incontrerà ogni 
1° lunedì del mese  in due diversi momenti alle ore 16,30 o alle ore 18,30. Ognuno può sceglie-
re secondo il proprio tempo e disponibilità. L’importante è esserci con continuità e disponibilità. 

MARTEDI 3 OTTOBRE  - Alle ore 18.00 S. Messa in suffragio di DON FEDERICO MAZZA  

LA COMUNITA' PARROCCHIALE: 

 FAMIGLIA E "COSTRUZIONE DI DIO " (Ef 2, 19-22)  

Domenica 8 ottobre 2017  

sarà con noi  

Mons. Lorenzo CHIARINELLI 

Alle ore 15,30 

nella Chiesa di S. Lorenzo 

guiderà 

la nostra Assemblea pastorale  

sul tema 

Alle ore 11.00  

presiederà la Celebrazione eucaristica 

in parrocchia 

Prepariamoci all’assemblea pastorale parrocchiale 

SABATO 7 OTTOBRE  - Festa della Madonna del Rosario  

Alle ore 21.00 2° incontro del GRUPPO FAMIGLIE    IncontriAMOci a CASA di…  

Loredana e Paolo CASCIANO 

organizza DOMENICA 8 OTTOBRE  
alle ore 18.00 presso la Chiesa di S. CARLO  
IL CONCERTO DELLA SOLIDARIETA’  


